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giorni, eccettuate le' domeniche — Si' Vende all'Emporio Giornali ‘e presso i Tabacéai ini lazz 
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questa manovra. durerà:.sino.a:quando | che. Baratieri dovrà combattere. più: nel 

tutta la periferia ditun c.rcoio sarà | campo politico che in;quello militar 
maggiore di un qualsiasi suo:arco. e, dopo futto, sarebbe non.solo iii 
Ma dal non saper manovrare all'in: | nore dei mali, ma la migliore delle 
_ferirne che Menelk voglia. compromet' 
tere non solamente la campagoa di 
guerra, ma forse la sua corona andando 
a fiaccarla contro le roccie a picco di 

Adaga Hamusici;:correi.. eldi molto. 
Ci sia dun esso di credere 
‘ofitfo A- 







frinsecamente esaminata, nen reggo, La 
vita; c. 1reormai così veloce che l'i 
spirazionè ne ‘sgorga con rapido getto, 
a cui tieh dietrò una più rapida ese. 
crizione. Non è più il :tempo in cui 
l’uomo spenda metà dell'esistenza in: 
torbo: ad'‘un’ opera sola. Si direbbè 
anzi che una; fra le .condizioni neces 
fera diro saris affinchè il lavoro d arte ci. com: 
Appetaà chiusi; con favorevole ‘esito NOR ue ! Tinmiediata, freschezza n; 
insperità, ‘» prima Esposizione inter! impressione. Anche, arle,, non certò 
nazionale d' Arte tenuta a Venezia nelld nelle Sua: ‘eRtenza ma nelle seo forme; 
scorso antio, la nuova Giunta, nbtl'attd subisco Ì taccasanio o bilità dali gui 
di'riferifle al Coniglio. del Comude; |: © in-Iei'ciò ché‘più pi riceron è il 
propose di ripetere Îa!gara nel::1897. E vivido, #0fflo della giovi tu », Così; 90; 
noi abbiamo - soft’ occhio la: Relazione Relatore ha An: alettfozza: che: numerosi 
dell' Assessore on. Molmetiti ‘ ( inviataci Artisti forentieri * COMLOLEEFARDO, gd 
dal Sindaco Conte Grimani), che, eopsi! | ANNUNCIA persino ‘ che furono inizi 
derarido i risultati della primà; espreme! «pratiche perchè alla seconda Mostra 
assai belle speranite su quelli détla ‘ss. | PATtecipi sniche- ‘Arto ‘giapponese. 
conda Esposizione, Noi, dutique, ‘ineòraggiati da potanta 
Intkinto il Relatore ha fiducia ché la; fjuelo, SVENAZIO torte + cultori, delle, 
Esposizione del 1807 potrà riuscire più: Belle Arti in Friuli come a Veriezia dal. 
completa, cioè Veramente internazionale. 22 aprile al si ottobre 1807 a avrà 
Il Molmetiti, parlshdo dell'Esposizione! la seconda Esposiziote internazionale 
del 057 dice così: «Non tutte, certo; le:| 9 Arte. - 
scuelo eur:ipee.erano dignamente rap-' 
preséntate nella gara. La Francia; ad 















Cento. chilometri di terreno infido, 
rotto, montuoso, povero di risorse; scirsì 
di comunicazioni, e ricco di insidia, 
corrono semipre fra: Baratieri ud Adaga | 
Hamus e Galliano a Macallè. Sino a Fu} 
nedi venturo, le punte delle nostre co: 
lonne.; fi 1a non .;pgir bbero 
essere! iti Vista “al posti avanzati di Me: 
nelik. Liù aa 

Quante domande ci si preseutano: alla 
mente, e quante: incognite in luogo’ di 
risposte | 

Vediamo. tuttavia se: ci :soni -fattibili 
alcune congetture fra: le meno impro. 
babili.. 7 , . 

Baratieri;.stabilitosi ad Adigrat; vi at: 
tese tutti; 1 suoi: rinforzi, e quando: ne 
ebbe abbastanza per sentirsi sufficiente | 
mente forte, non si mosse tuttavia di 
là e solo spinse Albertane sd Arimondi; 
qualittentacòli” a vellicafe il nemico, a 
confurtare, se pure; moralmente, e ca 
sualmente, Galliano, perchè non si sen 
tisse troppo: soli e troppo lontano. 

Ma: tion furono che ‘le’ solite’ mostre! 
‘furono infingimenti ‘è ricognizioni di 
semplice informazione e di ingito ;° e 
come iùviti, il inemicormon li accettò. 
V'ha chi crede:chevil'némicortemésse; 
avanzando, di lasciarsi ‘alle ‘spalle G 
liano;‘è di trovarsi:-pof fra due fuochi 
ma cig non è:assolutamente; ‘Galliano! è 








= Lui dii 


Si ha da Ada. Agamus 24 /ufficiale].: 
Nessuna nouzia diretta nè-dal tenente 
colonnello Galliano, nè da Felter. 






























Veramettto, quando tufti' gl’ Italiani È 
bànno. altri pensieri pel 1capo;: parlare 
di Esposizioni sembrerà ai più un fuor 
d' opera. Pur, ‘volendo noi’ corrispon! 
deré' ad invito. cortese; non possiamo 









































cerà ora contro una fotzà'q j 
fucili, aiutati da 44 cannoni. i:quali sé 
poco . temibili .. in..una; battagha : moità 
manovrata e mossa; sono::di. un. valori Nel campo } nemico . correva la voca 
inestimabile quando; vecupago posizioni | che si sarebbe .concess» a Galliano di 
che,rivestono caratteri di: stabilità nello | prendere, acqua e vi si desva pure che 
svolgersi di quasi tutta l’azione, . ; | sarebbe stato permesso ai nostri: di eva» 

E Baratieri?..Se.il nostro generale ir | cuare il forte e dirigersi ad Ada-Agamus. 
tanto tempo ha percorsn;48 chilometri p notizie sicure del 
soli, da Ad:grap a Adaga Amus, sj è d'sevéto Cogli ine 
perchè :non. vuol ; percorzerne, di (più j rono tagliate 


































































































































c I n formatori. A'tre di” 
altrimenti .non vorrebbe .tasciar caderd le.mani, Un. nostro. messo che tentava 
Macallè, per. attendere |’ arriv> dell’ ul: | di portare al tenente colonnello. Gal. 
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liano la notizia della promozione, è stato 
ucciso. 


Cattura di nave non confermata. 
Telegrafano dai: Roma, :24!gennaio : 


timo battaglione. 3 
Ua manovriero : esperto: come Bara-: 
tieri. avrebbé : s:mpre saputo far con ; 
corrére la fade ideterminate:in vba 2zons 
di terreno che permettesse alie forze; M È 
di Galliano di entrare in azione e forse! I ancano: conferme alla; notizia del - 
anche di far entrare in azione le glo- V Italia Militare intorno alla cattura 
riose banchiae dello storico fotte, : di noe Havo Son ATO SLA Mea 
# i ieri amssi i 27 8 sla sulla costa, essendo 
un forte lene, ma:pur troppo è chiuso | |; Baratieri sa bomssimo: che i nulle soi ravicste della Veco fui "passa ia 
in Macallè; mette:terrora a-chi gli si | dati di quel presidio, guidati da quel | È Dicesi. cli gel 
ni Peg ari ? forte figliuolu»del nostro Piemonte, tuttii | ll uua nave. Dicesi, che Ja nave; da 
avvicinà, ma'à mille metri egli è încf | c; ’ i i uerra Etruria è incaricata principal» 
fensivo.:completamen : giuti dell aureola dei. valorosi,., valgono: | 8 à iii ola 
bane attro. 0 cinque battaglioni. di mente del servizio di vigilanza. 


rr. 
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Della: Esposizione generale italiana 
in Torino pel 1898, pér. il cinquante- 













esempio, vi partecipò, con un numero simo anniversario della proclamazione E si i tri i 
2 5 DI 1 ri 7 siccome: i nostri ‘gvversari amano; x ‘ Sentendo la L dell. UH 
d’ opere troppo scarso. rispetto alla!ric- ; farina pai nupve recl sbarcate di fresco e.an n o notzia della ‘cattura 
dello Statuto, ebbimo igrà a recare l’an pempra di Sere) dieti cato sno (e: - scombi cd î mal di. mare) di una nave da guerra, la Tribuna ag- 
quaado ilo poteva, soche i Benaparte a-: n giunge:che personè ‘competenti: bagno 


mava di farè altrettanto, “là ove ferveva! he, dimostra.che. Baratieri, resiste 
Je spinte, resiste all'angoscia per la 


proclama che .il Comitato promotore, :| Ja mischia), se:le- posizioni di’ Baratieri! 
: . - i del suo posto avanzati 7 i i È 
fca Adigrat'e Adsga' Hamus nonifossero: | “To anime p nodi co 16° abi.| vesse voluto sbarcare armi sulle coste 


presieduto dall’:on,. Tommaso Villa;: di- x séei 
resse agl'Italianii Or jeri ‘ricevemino | sula Foti Pieri irta Ionio martitisdi Abi ATRIA s0nò ofma pla-'| che A del ‘protettorato italiano, 
invito, dal Presidente a promuovere, A | 6 con itutto il: rimanent ‘esercito si ‘sa. | CA!9 c0l sacrificio ditanti nemici sotto | Sor, a nata Inipuia ile Domandate 
mezzo del nostro Giornale, la sottoseri- | rebbe portato alia battaglia. | le lendido, di Micalle, coll spetiapolo| one dono mani tion 
zivne di azioni per concorrere’ nelle ia Sui petti acimmonà n stese. dhe on sa che cosa fare, e non.si var-|| BYTà spiegata la’ bandiera e una della 
spese, azioni da cento lire l'una, pa- | piva im nostre: iti quelle posizioni gogna di scendere a tratiative, prima a Gavi: da AUerTa RIrà EA TRRO Li 
gabili in quattro rate eguali Le schede | che Baratieri. ci\itblegrafa essere formi. !| &imeno di mostgare quanta. civiltà, in HI nina th ie Ho Tn i 
& n ‘ dabili‘e pressséliò -insugerabili | dieci anni, abb'a appréso in materia di!| 0° ì pi n Don essandovi 
per queste azioni sono al nbstro Uf- "0he Me snnen, Mangasci ° Aluta: e | ‘arte bellica, dichiarazione di blocco. 
ficio,. è noi le ‘trasmetteremò poi al Co- Menel k non sappiamo manovraré è or | Lo spirito di Toselli è largamente | Per snidare gli scioani da Agula. ’ 
mitato centrale. mal'ipositivo. Essi: hanno: perduto! feto | compansatosvedendu l'amata sua patria :| Stente l'impossibilità di snidare ton 
Oltre :i Comitato, anche Îa Commis spendere, un; milione al. giorno, senza !| un combattimento gli scicani dalle furti 


il frutto. del: loro ottimo e ‘segreto e 4 
veloce conderitramento; ‘essi hanhò per- | curarsene,. mandare alta-riscossa il fior !| posiz'oni; ché occupano intorno a ;Ma- 


chezza e alla varietà ‘della ‘sua produ- 
zione. Non vedemmo | Russi, gli Ame- 
ricani,, il giovane gruppo Scozzese, i 
Polacchi; non: alcune «fra: le tendenze | 
più sirigolarmente: novattici : dell’ arte 
odiertit’ Ma codeste Incunè vanno, ate 
tribuite parte .a ;cure d'ordine finan- 
zjario, | che. dovettero legittimamente 
trattetèio i promotori della Mostra; 
parte all' angustia del: tempo, per. cui 
tutto. — l'ordinamento non meno che 
la costiuzione dell’edificio, la corrispon 
denza cogli artisti non meno che il 
molteplice lavoro per la pubblicità — 


dichiarato che la notizia . non sarebbe 


nvuncio ; anzi pubblicammo îl nobiliss,mo 
vera se.non nel caso che la navo a- 














































































fall —. .__ | sione di Pubblicità e Slampa, che cm» i # SOA ° t 
‘uvette: proseguire ‘con sollecitudine i ca " 3, 0 | duto il vantaggio morale:della: ecatombe | fiore: der figli: suoi, stare : tuttu.ie. sola- i hé' ‘deiso di pi 
no|| Si fuvette proseg ° VoSCO | prende tutti i Direttori de’ Giornali di EB, meute intenta; collo'sguardo neli’ Agamò, lesene faribcinzioni sa ocedera 


| iufaticata e quasi di giorno’ in giorno 
| improvvisare; parte, non si può tacerlo, 
| ad.una certa diffidenza che destava in 
non pochi questo prim» esperimetito, 
diffidenza la, quale,-non poteva essere 
vinta se non, dalla bontà: di resultati»: 
Ed alla osservazione sulla brevità: del’ 
| tetpo, perchè gli Artisti possano pre- 
| parare nuovi lavori, risponde: « Senti- 
i remo dire da qualcuno che il: tempo è 
© troppo breve perchè gli artisti possano 
‘prepararsi con opere di lena, Ma, pre- 
scindendo pure dal fatto che altre Mu- 
stre celebrate; como il Salon di Parigi 
e le due di Monaco, si seguono cun vi 
cenda annuale, questa. obbiezione, in- 
RESTARE NIETO 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 22 


1 estamento di Laclla 


(Libera versione dal francese) 


col; cuore trepidante di; commozione su- : Egh ha già » al izioni 
prema, anelante l’ attesa e strepitosa | a 7 di Mii Meglielta, Sicune posizioni 
vittoria. Questa tattica porterà certamente. a 
Senonchè la realtà delle cose guer- | combattimenti isolati, ma è la sola che 
resche sfronda. mélti. cari e ‘géuerosi ! sia possibile, i . 
pensieri;:molti voli lanciati nel campò | ._li punto più  formidabite occupato 
della immaginazione. degli scivani sono le gole di Agula. 
P.ù che alle:batteris che sbarcano in Baratieri conta di snidarli, auche da 
Oboc, più che agli avventurieri che | quel posto mediante’ l'attigheria, che 
vengono al campo di. Manelik ad: inse- | può essere piazzata sopra allure sovta- 
gnargli l’arte militare, 10 credo.alla:sin: | stanti alla gole, 
cera volontà del Negus di: levarsi ‘da Presa Agula, 11 passo più importante 
quella biga; tirando if partito miglioré | per la, cacciata degli scioani dal Tigrè 
palla pani superiorità, si noi, rispetto | sirebbe fatto. Ù 
agli assediati di Macallè. ie 
Erra una grande buttaglia ‘ela se: AI prefetto apostolico dell’ Eritrea. 
conda edizione dell’ epilogo S: Marzano | Il C.os'glio delle Assucizioni nazio. 
la sparizione del venire — io credo' in | nali-per le missioni italiane ha desti. 
nato 50,000 lite al padre Michele da Car- 


questa. } 
Mi sbaglierò, ma tutto lascia credére { bonara prefetto apostolico dell'Eritrea. 


Torino, ci ba\.indirizzato una circolare, 
affinehè sia data la massima diffusione 
al progetto di quista Esposizione ge- 
nerale italiana, con cui Torino intende s at 
di degnaînente commemorare il cin. | sotto le zanne di un le né incatenato, 
| quanitesimo anniversario delle liber tà Doe potevano "Paraizino pressoctà tra- 


statutario. ; scurabile. ; 
ese Duaque quei ras, manovrieri, neppur 
per sogno. La manovra di Saati è, la 
manovra, di Amba Alagi. ‘Quei certi 
movimenti avvolgenti non possbho chia: 
marsi manovre; altrimeriti miaovrereb- 
berò le pecoré quando in cento corrono 
ad abbeverarsi ad una sola fonte, o ma- 
novrerebbero, per via, i cento curiosi 
quando circondano due questurivi che 
arrestano‘ un borsaiuolo. È 

Sfido iof E’ questiboe di’ spazio; e 
meriso appetito di ideale la divorasse, 
quale, neppur menomamente aveva pro» 
vato mai. 

Le prime volte, essa aveva. cercato 
di trarne argomento da motleggio. , 
— Sono come una: poveraccia ‘posta 

utta piena di’ seta 
ido, prendò su quel 
L î o, ed in fretta. ‘Se 
‘la visione iscomparisse.. 

Forse voleva elia sapere quel'che ac- 
eadeva entro l’anima di G:ovafid:, ma' 
‘egli si era bea ‘guardato dal risgondere, 












































mudizioni, di forzè, di coraggio; d 
monia fra i cdpi; essi si sorio lacerati 















































Ed ecco che noi, da parte nostra, 
abbiamo. corrisposto all'invito cortese, 
Intanto‘ ‘svadiranno per l’Italia le pre: 
oceupazioni odierne, e potranno tutti, 
industriali ed artisti, predisporsi alle 
nobili gare del lavoro e dell’ arte, chè 
promuovono la civiltà, la gentilezza e 
la prosperità delle Nazioni. = 

fo quindici giorni di lento e minu- 
zioso lavoro, egli aveva fatto di Lucila 
‘una donna nuova, una creatura pscico- 
'lagicamente del tutto diversa dall’ amante 
di Costantino Deronoli. 

Per comp:ere una tale trasformazione 
gli era bisognato ben poca cosa: degli 
‘accordi sulla, tastiera d’ avorio, delle 
note melodicamente, lanciate in mezzo 
1 ‘al raccoglimento dei boudoir. 

: Egli aveva fatto sfoggio per lei di 
tutte le ricchezze sentimentali del re- 
pertorio, passando dagli spartiti d' opera 




























i che Lucilla chiedesse a sè médesima a' 
quale.cosa.mai pensasse Giovanni men» 
| tre le sue dita scorrevano sulla tastiera 





aaco assai raramente dalla, sua Villa, 
sia perchè. volesse fiiggire il-mondo, sia 
perchè trovasse fe giornate troppo brévi 
iper accudire a tanie:cose; Î 

:. Tali sue delicatezza. venivano però. 
convenientemente ricompensato da parte 
di Giovanni. 

Giammai questi faceva sue visite du- 
irante la giornata, Appien penetràto del» 
il'importanza della‘ sua missione, egli 




















(del pianoforte. 
Egli però rimaneva impenetrabile a 
belto :studiv, conservando per sè siiv 
la violenta, e veramente eccessiva vo- 
futtà chel’ attirava ogni sera atta Villa 
dei Cigni, Ja girja di far rivivere 1 sn- 
tica Luciila in quella tutta nuova ed 
on giungeva che con le brume argentate | &ffatto giovanile, una. Lucilla dalle estasi 
ella sera ed il corteo delle stelle, come |:di eduranda e dai pudori infantili. 
i 1 i | pastore che si avanza alla testa della f:, L'acerbità della contraddizione che è il 
agli album delle romanze, proseguendo { ben sicuro da patte sus, di: far di lei | ‘sua greggie. È fondo delle nature svogliate, stracche, si 
nel suo scopo con magnifico eccletiamo, | quel chevpiù gli piaceva. La Lucilla ch’'ei-trovavà: allora non | APFiva un varco nell'anima di Giovanni 
sanza cusarsi punto ne’ dei maestri nò | Egli andava procedendo con una fego' | gii stendeva più la. mano con cavalle- | © “iVilicava la di lu: passione con uno 
delle scuole, attingendo nella febbre | larita cuicolata, avvolgendola di, MUSICA | resca fam'gliàrità; era lu invece ‘che | 8t"800 miscuglio di cond menti. 
dell’ esperienza intrapresa, il più com- {a di possia, facendole’una tunica prendeva la puota delle sue dita, è le Quella. Lucilla, ie cui grazie provo- 
pleto oblio delle sue preferenze d'un { posta di raggi di luna, di stelle filanti, | isfiorava con la: puuta delle ‘sue labbrs; | canti l'avevano impressionato in modo 
È mpo, l’abjura spontanea dei suoi gusti | di venticelli potturni, di anime in Essi si parl biedendogi } £°8ì rapido, ma volgare, e ch'egli avrebbe 
d' artista. late, di profumi erranti, di casta del is USS: si par MURE APREA chie si OSÌ | certamente Tasciato in asso al più presto, 
L’ esperienza era Lucilla. ricamando sulla mistica stoffa, tutti ì DOGE. i nu: . i cali Mrosì di; i ov’ ella avesse commesso l'errore di 
Eran già passati quindici giorni, che | fiori e tutti i fivrellini eziandio del ‘suo borgho Al È tia de, LOGICA darsi a lui come unà femmina qualun - 
dopo aver. provato dei fremiti::d’ arpa | repertorio. 3 desi Si ‘fastidi tuguaggio volgare | que, — ebbeae, quella cosifatta Lucilla, 
Ira, o egli era.nella sua ‘immaginazione avido 


eolia all'eco della voce di Giovanni, elia E più laitunica si allungava, am Le Sort 
mantata di diaspro .e di “madréperle,| Giovanni si poneva al piano; mentre | di risuscitarla per comparare il passstò 






































































— Tutte le armonie sono eguali e il 
venticelio che canta in fra i vostri bo- 
chetti, vale Jo più dolci frasi melodiche 
di Mozart. E per ciò voi avete ragione, 
mia ‘cara amica... la migliore poesia è 
quella che può ottenersi in un piccolo 
cantuecio di stanza tepido ‘e ‘profumato, 
e riscalda due anime che si compren- 
dotio a vieéada... 2 

Ella teneva settipre gli occhi bassi, 
mentre all’estremtà della palpebre la 
rugiada dellè lagrime lasciava trasparire 
un velo d’argenito sotto’ alle trine dorate 
delle. ciglia. 

Giovanni la guardava con orgoglio, 
così ..di GASA, e SOLOMESSA, : propta al 







































































































l'emozioné e vibrante come uno stru aveva accolto con emozione giuliva, la e pian 
mebito bene accordato. promessa del.suo ritorno. degna insomma delia guard: celeste; ella sedeva a pochi. passi _ discosta, la- Al presento; l'uno, a detta stessa di lei 
d’ambasciata non |. E da allora egli si era recato a visi. | e più Lucilla si: faceva angè a | Sciando ScorEoLO aultanto il prefilo del | pieno di ignominia, l’altro, tutto imbe - 

€ + volto, ascoltandò® durante:tunghe ore; vato.di rugiada, candido di raggi, scin- 


Difatti, il segretario ; 
aveva pulito a'dolersi di tale avventura : 
rifiutandogli' quél oi d'mandava, il 
casu gli aveva concessa più e meglio. 

Quella Lucilla avida ora di danaro, 
ora di appassionata eloquenza, egusl - 
mente invulnerab.le nei dus casi, quelia 
Lucilla che :mai egli forse agrebbs con 
quistato,;era ora ben altra cosa, ella 


era opera di ini, 







tarla ogni sera, e sempre più era an- | trasfigurata d' idgale. È ta 

dato notando in lei, nei suoi mod:, nel ila non aveva più quello.sue rud raccolta, concentrata; trattenendo, pe billapte,.di :stalle, 

suo c. ntegno, nei: suoi discorsi una Lu: | virili, l'asprezza maschile dei 1. _{ fino il Spiro... Li iii 

cilla, che 81. spogliava: grado. a grado | loqui ‘con. Giovanni; ‘bensì déll Quandiegli s'interrompeva, ella alzava | immediato. Egli poi voleva che. l'allesti» 

della veste antica, Zzonle' dé og i ‘i su dr lui :uno .sguardo pieno di fanguore,-| mento scenico riuscisse inappuatabite, 
Ella accettaya tutto in:fascio, le grandi i canda alla vigila del gran giorno — di { su cuì saliva una fiamma di curiosità,:| è non iana falsa notn potesse turbarne 

creazioni dei maestri e le formule vol- | quel gran giorno che era. poi» ciascun | se i interraziune andavasi prolungando; | i° accordo. ni 

gari dei facitori di romanze ad un .tanto:] giorno. : . a To mezzo a quella nota acuta din» 3 

la dozzina; si sarebbe detto che un’im- Non si recava più al Casino, usciva | cessante vibrazione, pareva talvolta 


pareva, ‘senza pericolo 


















(Confina 











Macallà circondato da tutte le parti 

La Tribuna afferma essere assurdo 
che si speri la salvezza di Macallè me- 
diante le trattative con il nemico, che 
circonda il forte da tutte le parti e sa, 
o per lo-meno lo suppone, che difetta 
d'acqua. 

Menelik non può aver permesso il rifare 
nimento d'acqua. 

L' Italia Militare afferma essere una 
diceria che Menelik pussa nvere con- 
cesso al forte di Macallà di fornirsi 
d’acqua, Dice: E' una di quelle fan- 
donie, che, se anche i telegrafisti afri- 
cani mandano al governo, questo do- 
vrebbero astenersi dal comunicarie al 
pubblico. Si noti che siccome la fonte 
di Macaltè è coperta di sassi e di terra, 
il colonnello Galliano, per rifornirsi d’ac- 
qua avrebbe dovuto ricorrere alle fonti 
di Menebk! 

Per la spada d'onore a Galliano 
Un indirizzo. 


L'on. Plebano, direttore del Fanfulla 
in una lettera aperta al generale Lam 
berti lo prega di trasmettere al colon. 
nello Gallirno la notizia degli ottimi 
risultati d':a sottoscrizione per la scia- 
bola d’onore: vi parteciparono cittadini 
d'ogni classe di tutta Italia. 

— Si constata che a molti neonati a 
Roma si mette il nome di Galliano. 

— Moltissimi ufficiali in congedo sot» 
toscrissero un indirizzo a Galliano, 


Un ringraziamento di Baratieri 
alla Croce Rossa 


Baratieri ha telegrafato alla Croce 
Rossa : 

«Ringrazio per larghi cenforti che 
«la Croce Rossa da tutta Italia invia 
«ai nostri soldati. » 

Inv.o d'un altro generale 
e d'un altro colonnello 


Il generale Eilena si recherà io Africa 
per riordinare i servizi d'artiglieria. 
Occorrendo assumerà il comando d'una 
brigata. 

H colonnelle Boncard capo di stato 
maggiore del 120 corpo d'armata si 
recherà in Africa per assumere il co- 
mando d’ un reggimeato. 

Le domande che si fa l' « Halia Militare » 


L'Italia Militare, insistendo sulla man» 
canza di nutizie sul conto di Felter, si 
domanda se Menelk aveva chiesto di 
trattare, se per vari giorai successivi vi 
furono invii di informatori e messi tra 
il nostro campo e quello di Menel k, 
aggiungendo che i dispacci ufficiali hanno 
detto perfino che cosa pensavano gli 
scivaoi sul’ acqua di Mlkallè, Cum'è — 
scrive — che non s; sa più nulla di 
Felter? R:cordiamoci che il 7 geonaio, 
il giorno del primo attace» di Macallè, 
il Felter era nel camp» scioano e che 
Maconnen lo aveva chiamato, lo tratto 
neva in chiacchere ed intanto si attac- 
cava Macallè! Sarebbe successo o sta- 
rebbe per succedere qualche cosa di si 
mile in altro sito? 


Nuove spedizioni. 


La Navigazione General» ha avuto 
ordine di tener pronti i piroscafi per i 
seguenti imbarchi: Singapore per due 
battaglioni, l' Adria per uno, il Gottardo 
per uno e una batteria, il Washinglon 
per va battaglione. 


Un ballo della Croce Rossa. 


La presidenza della Croce Rossa de- 
liberò di dare un gran ballo a beneficio 
dei feriti d’ Africa. Accettando la pro- 
posta, la baronessa Blanc fornirà l'ap 
partamento, il buffet e quanto altro sarà 
necessario. 

Una smentita. 

I deputato Fuldi scrive alla Tribuna 
smentendo il Secolo di Milano che as- 
seriva egli avere letta ai colleghi della 
Camera una lettera dicente che, nella 
marcia da Massaua ad Adigrat, gli uf- 
ficiali mangiarono coscia di mulo. 








Per Makallè. 


Il Zanichelli pubb'icherà pross'ma- 
mente on breve Carme iutitolato «Ma- 
Kallè » di Enrico Panzacchi. 

Ne offriamo, insieme all'aununzio, al 
cune terzino; 

Su l'Amba maledetta, onde la sera 

Catò Toselli, in mezzo ai suoi leoni 

Con l’innti'e spada a bandoliera, 


Lancia por l'alta notto epici suoni 

Una tromba di guerra ; e va lontano, 
Ripercosso negli antri e nei burroni, 
Lo squillo portentogo. Il pro' Galliano 
L'ascolta. (Ondeggia ai iumo della luna 
Sal Forta ii bel vessillo italiano.) 

E il soldato d'Italia alza la bruna 
Fronte, come ad appello; e non temuta 
Guarda la Morte e ingulta la Fortuna, 
Poi con un cenno de la man saluta 

Da luage la fraterna Ombra, che aspetta 
Forse 1 cordoglio di una gran caduta 
Certo le gioie di una gran vendetta 





ee 
O croce di legno o croce di Savoia | 
in questi giorni, in cu: l epistolario 
dei nostri soldati mostra quale sia il 
loro eroismo, mette il conto di riportare 
uo aneddoto già riferito in un libro sul. 
l'Africa da Gustavo Chiesi e Giulio Norsa 





LA 'BATRIA DEL FRIULI 


e in cui è una cousegna serenamente 
data, serenamente ricevuta, e che è at- 
tuale, perchè forse è ia stessa avuta da 
Galliano. 

Il giorno ‘dell’ occupazione di Saati si 
afpettava un attacco degli abissini. Il 
fciulano generale Baldissera, ad un mag- 
giore dei bersaglieri che accupava una 
posizione importante, colla sua vace 
calma e sempre uguale, non disse che 
queste parole: 

— Se fosse sttaccato lei maggiore, 
muore qual Ha capito? Lei muore qual 

— Eppoi, dopo aver dato altre dispo» 
sizioni, prima di spronare il cava lo, 
ripetà : 

— Siamo intesi : avvenga che può, lei 
non si mucve. O croce di legno o croce 
di Savoia, 

E via di galoppo. 








Cronaca Provinciale. 
Da Pordenone. 


Per i nostri soldati feriti in Africa, 


Cittadini, 


In Africa si combatte per la civiltà, 
per l’onore delia nostra bandiera e per 
essa eroicamente si muore. 

Chi è di voi che non senta pietà per 
i poveri feriti, che non si commuova 
all’ angoscia delle loro sorelle, delle 
loro spose, delle loro madri ? 

Procuriamo di lenire un dolore a 
quelli, un affanno a queste. 

Da lunedì in pri ci presenteremo di 
famiglia in famiglia, di porta in ports, 
per raccogliere a tale scopo la vostra 
oflerta. . 

Preparateci il vostro obolo, per quanto 
modesto, e avremo tutti la riconoscenza 
dei sofferenti e la soddisfazione di aver 
fatto un’opera pietosa. 

La somma raccolta sarà da boi in- 
tegralmente invista al Comitato della 
Croce Rossa che ha l’ umanitaria mis. 
sione di portare confurto ai combattenti, 
soccorso ai feriti. 

Pordenone, 24 genna'o 1896. 

Cattaneo co: Emma, Klefisch - Iahn Sofia, 
Poletti - Candiani Maria, Poreia co: Angelica, 
Renier Giulia, Roviglio- Belgrado Dorina, 
Damiani - co: Cattaneo Felicita, Malossi - de 
Iurco Maria, Porcia co: Fanny, Porcia - Fa- 
Bris co: Lina, Ricchieri c»: Laura, Zutetti - 
Poletti Terésa. 


Da Treppo Carnico. 


Grosso farto. 

Martedì sera, mentre nella sala su- 
periore dell’ esercizio del signor G. B, 
Cristofol, negoziante in coloniali, si 
danzava allegramente, fu perpetrato un 
furto di circa L. 1400. 

Furono ritrovate poi, sparse per terra, 
500 lire, ma delle altre ogni ricerca 
riescì finora infràttuosa, 

Fu mera sbadataggine del proprieta - 
rio, sig. G B. Cristofoli, il quale aveva 
lasciato il cassetto semi-aperto; onde i 
ladri ebbero facilità di aggaffare it ben 
fornito portafogi:o. Vennero per tal fatto 
denunciati due tipi, di sesso diverso uno 
dall’ altro, veduti in attitudine sospetta 
presso una finestra che metteva al ne- 
guzio. 

— Venne anche denunziato. un altro 
furto, avvenuto ancora nel 20 agosto 
dell’anno passato, e la cui denuncia fu 
allora considerata come una simulezione 
di reato. 

In quel giorno, da una giacca del 
venditore girovago Silvio . Boz, posta 
sotto il banco della merce, veniva ru 
bato un portafogli c' ntenente dalie no. 
vecento ale mille lire, in biglietti di 
banca, fiorini austriaci ed altre carte, 
Ora s’incolpa del furto ii ragazzo Rug. 
g ro De C:llia, tredicenne, il quale era 
stato posto a custodire il banco. Contro 
di lui sarebbero alcuae prove di fatto, 

Il portafoglio, con parte della somma. 
fu rinvenuto fra i ruderi di una casa 


diroccata. 


Da Pagnacco. 

Disgrazia. — Nel 20 corr. certo Tre. 
visani Luigi fu G rolamo, dimorante a 
Zampis, d'anni 27, bracciante, mentre 
era intento a spegnere della calce, cadde 
accidentalmente nella fossa, producea - 
dosi delle ustoni di primo e secondo 
grado alla faccia dorsale di entrambi i 
piedi e alle regioni anteriori e laterali 
dei terzi inferiori e medii di entrambe 
le gambe. 

Dette scotature sono giud:cate guari» 
bili in 15 giorni. 


Da Resia. 

Ciò che in Resia è comparso. — Da 
giorni è comparso in Comune di Resia 
un cane da ferma dell’apparente età di 
anni uno; di pelo fino, mantello caffè. 
scuro, petto e zampe pomellate, stelia 
in fronte, ceda tagliata, speronato dop. 
pio nelle zampe di dietro. . 

Chi lo avesse perduto, potrà ricupe- 
rarlo press». il sig. Froncon Ferdi 
naodo in Resia. 





‘ 
Da Gorizia. » 


'Nentro di Società. — Nella prose 
sima stagione di Quaresima i battenti 
del nostro massime ed unico si apri- 
ranno per un grandiuso spettacolo d’o- 
pera. i " 
L'impresario sig. Alberto V:rnier ci 
allestirà i due grandiosi spartiti: Za 





forza del destino del m.0. Verdi, e Gua: 
rany del mu Gomes. L’ interpretazione 
sarà affidata ad artisti di buona’ fama 
e nulla sarà trascurato .perchò ‘fa stà» 
gione riesca. fiiida nei riguardi del 
pubblico“è dell’ impresa. : 





L onaca Cittadina, 
Il grande ballo. 


Questa sera, la più grandiosa fusta 
del carnevale 1898 — la grande veglia 
danzante, il cui ricavato va ripartito 
nella sua massima parte tra ia Dante 
Alighieri ed i Reduci. 

Il R. Prefetto, con gentilissimo pen- 
siero, ha concesso il proprio palco come 
luogo di riunione per le esimie si- 
guore patronesse della festa. 

Le adesioni a questo ballo si rice 
vono anche presso la Libreria Gambie 
rasì, 


Il Senatore Alberto Cavalletto 


" ammalato 

Leggiamo nei giornali di Padova che 
liltastre Senatore Alberto Cavalletto, 
cu: tanto reverente alfetta va anche dal 
nostro Friuli che l’«bbe fra i suoi de 
putati, è ammalato. Prefetto e Sindaco 
e moltissimi cittadini di Padova furono 
al’ abitazione del venerando uomo per 
chiedere sue notizie. Uaiamo i nostri ai 
viti generali per il di tui ristabilimento 
cumpieto. 

1° Hiustre Paolo Lioy. 


Fu s Udine, circa un mese fa, per 
rappresentare il r. Istituto Veneto ai 
funeri del compianto Giulio Andrea Pi- 
rona; e ci suonano aneora all’oreechio 
le sue parole affeltuose nella solennità 
del do'ore. 

Or di lui leegemmo l'altro jeri sulla 
Provincia di Vicenza che ei tenne in 
quella gentile città una Conferenza de- 
gua dello Scienziato e del Patriota 
Ed ecco che ne disse, in propos:to, il 
Giornale vicentino: 

« Se all'appello di una carità patriot» 
tica mira .il nome di Paolo Licy, la 
conferenza di ier sera per i feriti e.i 
malati della guerra d'Africa doveva 
riunire all’ Eretenio la parte più eletta 
della cittadinanza : l’uditorio fu infatti 
numeroso a si può dire che non man: 
casse nessuna delle signore vicentine. 

Licy fine e geniale intrattenne su 
ricerche e. scoperte preistoriche, argo- 
mento prediletto dei suoi studi che 
rievocano fantasticamente un passato 
misteriuso. ... 

Nulla fine, ricordando lo scopo nobi- 
lissimo dellà sua conferenza, egii invitò 
i cittadini e: le..signore ad alzarsi tutti 
nel. grido. di - Viva.? Italia, per. mandare 
il saluto ai soldati d’Africe, che sa- 
prauno quanti” cuori ‘ gentili: seguono 
trepidando e Sperando la lory sorte. 

ii rispose un luago appiauso, ch'era 
insieme ‘èco ‘alle sue parole e rinnovata 
manifestazione di antica, affettuosa stima 
al conferenziere ». 

L’incetta del buoi 
per IAfrica.. 

Alcune ditte milanesi, quali i fratelli 
Villa, Enrico Guazzoni, e altre di Lodi 
e Mantova si sono associate alla ditta 
Manara e G. di Alessandria, per la 
fornitura di sedieimila buoi da roacell» 
ordinati dal Ministero della guerra, 
da venir spediti allo stabilimento go. 
vernativo di approvvigionamenti mil 
tari di Casaralta, Bologna. 

L’incetta è cominciata anche cel 
nostro mercato. 

Per la fine del marzo prossimo do 
vranno essere pronte cioque milivi i di 
scatole di carne salata e da conservarsi, 
e di là mandate al deposito di Napoli, 
per la spedizione in Africa, 

In par: tempo ssranno riforniti di 
carni altri deposni, le cui provviste sono 
state esaurite. 


Pel soldati feriti in Africa. 

Sottoscrizione pei soldati feriti in 
Africa. 

Somma precelante lire 827, — Valussi ing. 
Odorico tira 3, Ermacora D.r Domenico |. 5, 
Romano D.r cav. G. B. 1, 2, Romano Romiano 
1. 2, Romano Livia J; 2, Minisini Francesco 
1. 15, Uria Vittorio i. 10, Tellini lia }. 40, 
Buppi co. Angelina I. 20, Chiopria Ferdinando 
I 5, Famiglia Horghart]. 20, Cremona Giacomo 
1. 2, Rergiunz D.r Guido |. 5, Clodig sorelle 
i. 6, Ditta Andrea Tomadini I. 5, Fabris Giu- 
seppe fu Ginsoppe I. I, Cossio Antento }. I, 
Gennari Giovanni I. 5, Adelardo Bearzi Catte- 
rina Î. 5, Bearzi Vrgiaia e Caterina |. 6, 
Canciani avv. Luigi 1. 10, Sartogo Pietro 1, 2, 
Sabbadini cav. D.r Francesco 1.10, Osio-Scanzi 
Maria I. 20, Billa avv, Lodovico |. 10. Totale 
lira 1010. 

$S. €. di Sezione 
della Croce Rossa la Udiue, 

Segue elenco di.signore e signori che 
hanno rimesso al Senatore di Pram- 
pero la loro scheda di Associazione ad 
azioni temporanee da L. 5 per un trien- 
nio, e perpetuo da L. 100, a favore di 
soldati e feriti. 

Lista precedente. Soci N. 13. Azioni 
N, 15. Lista nuova: 

Paroch-Berglioz Adele azioni 1, Nardi-Bel- 
trame e cav. D.r Nicolò, cons. di Prefettura 
1, Valussi ing. Odorico 4, Guidetti Landini D.r 
fuido 1, Farlatti nob. D.r Daniele di San Da- 

e 2, Rerghinz D.r. Guido 1, Florio co, Da- 
niete i, Fiorio co, Filippo 1, Comelli Ciriano 
farmacista i, Marioni Gio. Ratta i, Bassani 
Alassimo !, Braidotti Vittorio di Mattia 1, Tel- 
lini fratelli 4 azione perpetua da L, 100. 


Ep ie pini 
La Nocera seda le nause edi 
votimi. 












I due Dumas. 


. Affollatiss:ma jeri séraila sola dele 
l’Istituto; di pubblico; predominando Hl 
sesso gentile, = ci 

L’egregio conferenzieri 
d’ As'e cominciò: il suo dire, premete 
tend» c-me nella storia umana il figlio 
oftuscò il nome dei padre, esempio 
Bernsrio Tasso e il figlio Turquato, 
slve volte il figlio non arriva al padre, 
e me .il ‘Leopoldo  Marenco'a lato del 





Carlo Marenco, e tant’altri, padre e, 


figlio rifulgono di egual luce come ap- 
punto sono i due A'essandro Dumas. 

Dupo d'aver dichiarato che non inten» 
deva per nulla di fare uno studio critico 
sui due grandi lelterati francesi ma 
semplicemente di ripetere fatti e me 
morie di cui egli stesso ne fu testimo 
nio, ricorda cume Dumas padre cominciò 
la sua vita farendo il semplice copista 
presso ua netaio. Da questi, mercè 
l'appoggio dei generale Dumas, trovò 
posto, sempre come copista, presso la 
Segretaria del Duca d' Orleans. 

Dumas padre cominciò la sua car- 
riera letteraria con una cummed:a e 
finì per essere celebre nei romanzo, 
mentre Dumas figlio iniziò la sua fama 
con un romanzo per. eccellere poi nel 
dramma. 

La commedia che rivelò il portentoso 
ingegno del Dumas padre fu &nrico LIL 
e la sua Corte; questo lavoro destò 
tanta impressione, ‘che il Duca d'Or- 
leans nominò subito l’autore a suo 
bibliotecario ; e da questo punto sempre 
più si palesò (insigne romanziere. 

li professore Ippolito D' Aste, nelle 
sue memorie di fanciullezza ricorda il 
primo inc ntro che fece col grande 
letterato. 

Fu a Genova in casa di suo padre, 
dove Dumas padre era atteso da una 
numerosa accolta di letterati, fra i quali 
Chiossone e Francesco Domenicò Guer- 
razzi. 

Comparve il Dumas, é mentre la fan- 
tasia del fanciullo ne aveva formato una 
figura tutta ideale, rimase come inton- 
tito dinanzi a quei pezzo d'uumo tar- 
chiato, dalta folta capigliatura ricciuta, 
dai color olivigno, e vestito alla buone, 
da sembrare, più che altro, un semplice 
sensale da buvi, 

Correndo in quei giorni la diceria 
che il Dumas non faceva che apporre 


la firma ai lavori scritti da ‘altri, così | 
durante il pranzo, tutti cercavano di | 
tirarlo in trappola per accertarsi di | 


quanto si diceva intorno a lui. Parla. 
runo di scrittori. greci e latini; ed egli 
rispondeva. con' una conoscenza tale, 
da destare la più ampia meraviglia. 

Passarono a Dante, ad ‘Ariosto, & 
Schiller, Goethe, Vittor ‘Hugo, e per 
tutti il Dumas ebba parole di ammira. 
zione eccezione fatta che: dell’ A!fieri, 
nutrendo egli per l’autore del Miso 
gallo un’odio part colare. Al ricordo di 
Sba:kspeare si entusiasmò addirittura 
e battendo un pugno sui tavolo affermò 
questi non ‘aver alcun, rivale. Poscia 
incominciò: a raccontare la tela di' un 
suo romanzo Isacco Lakdem e per ben 
sei ore continue parlò svolgendo,.:tutta 
P azione, con tanta f.rza e coloritura, 
che nessuno di quei: grandi ingegni 
che l’ascoltavano si sognarono di in- 
terromperlo, e finito il suo dire erano 
ben convinti della straordinaria potenza 
di quell’ ingegno, 

Ma il romanzo rarcontato non venne 
mai seritto, e chi sa quant altri anda- 
rono in tal. modo perduti, che la fervida 
fantasia nel concepirne di nuovi, dimen 
t'cava quelli che aveva già studiati e 
preparati. 

H professore. d'Aste rivide. Dumas 
padre a Genova quando col suo jackt 
venne in It-lia, ammiratore di Garibaid:, 
e lo incantrò proprio a braccetto del- 
amm raglio del suo naviglio, un fan- 
ciulletto, egli aveva in sui diciassette 
anni, ma che in realtà non era che una 
giovanetta dei diciotto ai vent’ anni. Ed 
invero era strano il vedere quel pezz» 
d'omaccione a fianco di quell’ esile crea- 
ture, e la sua ingenu tà nel vedere che 
{tutti lo ritenessero per un fanciullo. 

Si fu in quell’occas one che il Dumas 
padre scrisse una bassa e ben cattiva 
filippica contro l' Alfieri, in occastone 
cqe il grande Tommass» Salvini recilava 
a Parigi il Saulle. .A merito però del 
padre del professor d’Aste, tale. contu- 
melia non vide la luce, che con la scusa 
di leggere se ia fece consegnare senza 
mai restituiria, avendola il Dumas, come 
tant’ altre ben prest: dimenticata, 

H professore d’ Aste non sa se per gli 
altri, suo padre fece bene a involare 
ta'e manoscritto, per lui sì certamente, 
chè i! nostro grande traged», sublime 
per ingegno, carattere e patriottismo, 
non doveva essere macchiato da cattivo 
e volgare sentimento d’ odio. 

1] Dumas padre soggiornò molto tempo 
a Napolr, dove Garibaldi lo aveva no- 
minato D rettore di tutti i Musei, Là 
egli si circondava di una schiéra di 
letterati e di artisti da teatro, special 
mente cantanti, facendo gli onori di casa 
uo’ attrice svagnuola che aveva sosti» 
tuto ammiraglio femmina, naufragato 
certo in ignoti lidi, 

E qui parla molto dell’ immmenso la 
voro comp.uto dal famoso romanziere 
che lavorava ore ed ore senza aver mai 
bisogno di consultare nessuno per una 
data od episodio storico, tanto era or- 
dinata «e colta la sua mente, 


rof. Ippol-t0- 


- e entusiasmi; Dumas figlio amò il pa- 



























































































































Edi i LA ee 
pazione: ut do svago davasi. ‘il grande 
romatiziere, quello:diindossare la bianda 
i berretta «da ‘cuoco #/prepararo 
desinari per i suoî invitati, 

Egli:‘non ss: sarebbe lamentato se fo 
avessero chiamato romanziere da strap» 
pazzo, ta non avrebbe sopportato per 
naffa:un dubbio circa alle sue qualità 
come prim» cuoco francese, e. voleva 
consegnare tutta la sua fama” ad=un 
trattato d’arte culinaria, Il Cuctniere 
parigino, trattato che per. futtuna non 
venne mai alla luce, vi Agr 

Fede, amore e gloria furono gli ideali 
di Dumas: padré, sicuro ‘ghi! della: 1et= 
tura di tutti i suoi lavori nessuna fan- 
ciulia avrebbe. arrossito. Ed.a proposito 
di ciò, ricorda che su d'un romanzo di | 
Giorgio Sand, accusato di qualche scur- 
rilità, chiesto, ne diede all’autricéè, que- 
sto giudizio: Lessi tl vostro lavoro“ in 
vettura durante un tempo piovoso, Fi- 
nita la lettura it libro mi cadde-di 
mano, ma non credete che il fango ime 
brattasse il libro, no, fu il romanzo che 
insudiciò il fango. ‘ 

Dei Dumas figlio, quantunque nel fi- 
sico assomigliasse molto il padre, nel 
campo letterario battè una via ben 
opposta. 

Dumas padre descrisse ia. vita. non 
quale era, ma quale avrebbe dovuto 
essere, con tutte la sue’ parVeùze, sogni 








radosso; e sapendo che ostile gli era il 
pubblico pure volle e riesci sempre. 8 
farsi ascoltare fino all’ ultimo. 

1 padre ‘facondo, immnaginoso quanto 
mai, il figlio invece una semplice fo. 
tografia, come lo definiva lo. stesso ge - 
nitore, ma 

Diffatti egli diede capilavori quando 
dettava L'amico delle donne, dové co- 
pia sè medes:ino, Il pudre pro.ligo, dé - 
lineando il padre suo, Il figlio:naturale 
mettendo in scena padre e figlio, 

Parla a lungo della Signora delle ca - 
melie e ‘dice ché ‘nessuna’ commedia 
ebbe |’ onore di. tante recite ela virtù 
di far spargere tante lagrime, Il fondo 
del drama è immorale, poichè s' in- 
ueggra alla colpa, eppure tutto è cun» 
dotto con tanta castigatezza è ‘sobrietà 
di forma che nessuna donna, o.fauciulia 
ne può arrossire. . 

L’ Adelaide Ristori non volle mai net 
suo repertorio La: signora dalle ca- 
melie, appunto perchè la ritentie: sempie 
immorale. Sulle, nostre scene, la;; prima 
grande interprete di Margherita, Gauthier 
fu' Ciementina ‘Cazzola; “che ‘tisica’ pur 
essa, : trasfuse tutta: .l’:anima? sua nel 
rendere tale figura. di donna; la seguì 
l’allisva Virginia Mario:, che imitandu 
e non creando, fù ‘inferiore alla mas- 
stra; ed oggi è Eleonora Duse: éhe con 
il-largo contributo; dei suoi ‘nervi: sa 
rendersi ottima interprete, fa Francia 
emerse nel'gran dramma la Desclta ed 
oggi ‘Sarah “Beratiard: Ricorda ‘le ‘belle 
prefazioni. dettate : dal Dumas: ti 
sue: lavori, rari. mouumenti di 
e profondità di concetti. | ||. |. 

Scalza 1 accusa data ‘al Dumas. figlio 
da altro conferduziere; “d'aver avvilita 
la: donna in sulla;,scenà,' mentte,: cercò 
sempre d’innalzarla ‘è-.ing! allo 
stesso livello del’ uomo, ed' a varlo 
staono Francilloti, Denise, I ricordi’ di 
madama Aubray, la Straniera e tante 
altre, 4 . 

Chiude lo splendido . discorso ricor= 
dando l'inedito lavoro La roùle de Thèbe 
e l'assoluto divieto lasciato: da'' Dumas 
figlio di dare alla fuce i sugi:lavori 
postumi, speranzoso che si franga tale 
ordine, chè Ja gioventù fiacca e sner» 
vata, ha'incessante bisugno dell'esempio 
e delle parole dei grandi che. ad uno 
a uno scomparirono nelia grande. vo- 
ragive del tempo. 

L'interessante couferenza fu ascol- 
tata colla massima atteuzione e ‘un 
lungo applauso salutò il. distinto.cone 
ferenziore, 















A preposito di conferenze. 
Una novità: graditissima; ‘ci si dice 
probabile: iper 1° curso: ‘di : conferenze 
che attualmente si svolge a béueficio 
delle due patriottiche società :. Dante 
Alighieri e Reduci e veterani. ‘Parlasi, 
cicé, di una couferenza che molto pro» 
babilmente verrà tenuta da colta e di» 
stinta signora; anzi, ci viene soggiunto 
che ie conferenze tenute da signore 
molto probab imente saranno due, La 
novità, per Udine inteliettuale, non po- 
trebbe essere più attraente. ; 

Ma vogliamo, come si dice, vuotare 
il sacco delle novità, poichè ci siamo: 
e diremo anche questa: che molto 
probabilmente un ufficiale superiore 
del regio esercitu acconsentirà di :te- 
nere una couferenza sull’ Africa. Pro. 
prio, se ciò si avverasse, questo si deva 
chiamare un anno fortuuatissimo psr 
la conferenze. ì 


AI ricorso Colantii resplate. 


La Cassazione di Roma, accogliendo 
le conclusioni del nostro tribunale .e 
della Corte di Appelio di Venezia, che 
condannava Giuseppe Colautti di Chia 
vris, alla pena di 20 mesi di carcere 
per aggressionè, respinse, il ricorso da 
lui presentato. Ni 

Corso delle monete. 

Fiorini 226.— Marchi 134,20 

Napoleoni 21-74 Sterline 27:40 
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Indirizzo. all'on, Bierpurgo. 
- All'onop.-D -putato "cav. uff Elio Mor- 
purgo è stato ‘spedito il seguente indi - 
rizzo: ; 

I segretari comunali del 2.0 manda - 
mento di Udine, ringraziano ‘1’ onof; 
S. V. dell’interpellanza presentata alla 
Camera in favore della loro classe, e 
confidano che, col nunvo patrocinio 
acquisto alla lorn causa, verranno, in 
epoca non lontana, sodilisfatti i loro 
fervidi voti. 

En Tribunale. 

‘Truffa ed appropriaziona iadebita. Maz- 
zanti Achille, di Latisana, latitante, im 
puteto di fals, truffe ed appropriazioni 
iodebite qualificate, veniva ‘condannato 
ia contumacia a 7 anni e mesi 5 di re- 
clus'one, nonchè a lire. 766 di multa. 

Le avventere è 

di tre piecoli mendicanti. 

Giuseppa fu Lorenzo -Bon dedicenue, 
Autonio' Bon d’ignoti e. Riccardo Ter- 
ragoni di Francesco d'anni 10 — tutti 
ab.tanti in via Villalta;i primi due al 
numero 73 e il terzo al: namero 4108 — 
si recarono jeri, mandati probabilmente 
dalle loro famiglie, a-questuare nella 
frazione dei Rizzi. -* 

Poscia, vers» le ore 45.30, così, per 
istinto di distruzione; affastellato un 
gran monte di canne di granturco, vi 
diedero fuoco Diceramo, un gran monte: 
difatti, il danno risentito dal proprie- 
tario Giuseppe @ui non è inferiore alie 
lire trenta. 

Il Goi riuscì a fermare i tre mariuoli 
e li condusse all'ufficio di vigilanza, 
donde oggi furono passati ali’ autorità 
di Pubblica S:curezza. 

Conferma di condanna. 


Merlino Dumenico e Perussini Gio- 
vanni, facchini alle dipendenze del ne 
guziante Gentilli di S. Daniele furono, 
per furti di denari e generi a danno 
del loro padrone, condannati dal Tri 
bunale nostro alla reclusione : il Mer- 
lino per mesi 23, il Perusini per mesi 
9 e giorni 20. 

La Corte d'Appello di Venezia cn 
fermò la sentenza. 


Società operaia. 


Ricordiamo che domani, alle ore due, 
nei locali della Svcietà, si terrà l'as 
semb'ea generale di seconda convoca 
zione per discutere il preventivo 1896, 
per trattare sul ricorso presentato da 
un socio allo scopo di ottenere il sus 
sidu» continuo e per udire le comuni 
cazioni della Presidenza. 

EI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 25 gennaio a L. 109.90, 

fiieerca di occupazione. 

Ouesta persona. che può dare di sè 
uttime ref ret ze, cerca un’ impiego qua 
lunque di scritrurale, Pretese mode. 
stissime. 

Per informazioni e schiarimenti ri- 
volgersi al nostro ufficio di Amm. 
nistrazione, 





È i a eten 
La gratitudine della“ Dante Alighieri, 
per l'atto. gentilissimo del prof. Krusskoff. 

Abbiamo.annuciato come il prof. Er. 
inidnno -Kirusekoli, insegnante*di tedesco 
nel nostro Istituto, tecnico, si. fosse of- 
ferto .di..tenere lezioni di lingua agli 
studenti. del R. Liceo, verso mite tassa 
devoluta, per intero-alla Società Dante 
Alighieri. Ecco una fettera che la Pre 
sidenza, dello Società medesima diresse 
all’ egregio, Profassose, ad esprimergti la 
propria gratitudine: È 

On. prof. Ermanno Krusekoff 

l signor Prefide del R. Liceo c'informa che 

Lei:nato-in:Sassenia, offerse di tenera un corzo 
dî lezioni di lingna tedesca per gli sto-Jent li- 
ceali, devolvendone interamante le tass: a fa- 
vore delia Societa Dante Alighieri. ll signor 
Preside ci rimise anzi tire 72, equivalenti alla 
metà, riscossa, della complessiva tassa. 
: Non sappiamo pavola che p ss4 esprimere la 
gratitudine o ‘il sentimento di ammirazione che 
suscita in noi il nobilissimo atto. Ella, egregio 
Signore, diffondendo fra i nostri giovani fa Sua 
Hlngua materna, vuole cha |’ opera stessa serva 
alla difesa ed alta diffus one della lingua ita- 
liana fuori del Regno. Tocca il cuore così gan- 
tile © delicato pensiero. 

Le porgiazio; ‘egregio signore, i ringrazia- 
menti della Società Dante Alighieri e le espres- 
sioni dell" alta nostra stima. 

“ I Vresidetità; L. C. SCHIAVI 
H Segretario, G, VALENTINIS, 


Grande setraglio Berg. 


Lunedì, irrevocabilmente ultimo gior- 
no di permanenza nella nostra città. 

Domani, tre grandi rappresentazioni : 
alle ore sedici, dieciotto e venti (4, 6 
ed 8 pom., secondo il vecchio stile), 

Vi sarà anche una grande lotta con 
il gigantesco orso bianco — lotta pre- 
miata altrove, 

Ogni p'rsona ha diritto di condurre 
seco una bambina gratis. - 

Il direttore sigaor Berg ringrazia 
tutta la cittadinanza. per il favore fia 
qui dimostratogli, e.si augura un buon 
arrivederci, ; 








BI nome 
dan nostro compreovinefal 

Nella Lombardia e nelia Sera di gio- 
vedì leggemmo la narrazione d'un ac- 
cidente ferroviario, di cui fu vittima un 
povero frenatore, Ed in quella nacra- 
zione si accenfia alle prime cure che il 

poveretto ebbe dal unstro comprovin- 
ciale, il medico dottor Giambattista So 
stero, che assai spesso vediamo ricor 
dato con onore dai Giornali m lanesi. 
«Una povera pazza. 

Verso le ‘due della scorsa notte, giunse 
da Gorizia cuna..guardia municipa'e di 
quel Comune che accompagnava una 
povera pazza, ‘certa Rosa Zampiero sua 
parente, di Castel:Tesino, provincia di 
Trento. : 

Al suo arrivo‘nella'stazione, l’infelica 
. fa sorpresa dé'smanie furiose, tanto che 
la si dovette provvisoriamente ricoverare 
all’Ospitale, non'iavendo il capostazione 
permesso il presegiiimento del viaggio 
perchè la povera pazza era in uno stato 
pericoluso a sè ed aglialtri viaggiatori. 

ehi del fallimenti. 

I Tribunale, su istanza del curatore 
avv. Vittorio Gosetti, ha dichiarato che 
il fallito Barbiani Domenico di "Cividale 
aveva sospeso i pagamenti fino dal 31 
dicembre 1891. 

fatinaggio. 

Con oggi riapresi la vasca per il pa- 
tinaggio, fuori di porta Pracchius'. 

Per comodo dei soci, ogni giorno — 
da oggi -- saranno esposte al Caffè 
Dorta ie ore in cui si può recarsi a pa- 
tinare in quella vasca. 

Una ragazza 
che veleva rifagiarsi a Udine. 

Leggiamo nei giornali di Trieste che 
certa Elisa Pumer, d'anni 14, la quale 
conviveva con fa sorella Giovanna in 
Via Farneto n. 24, Il piano, voleva fug- 
gire a Udine. Scomparsa da casa, venne 
arrestata alla stazione ferroviaria di 
Trieste dai funzionari di là, che la ri- 
conobbero pei connotati loro  furaiti 
dalla sorella. Era coi ua fardelletto 
sotto il braccio, decisa di partire per 
Udine. 

Essa raccontò che aveva deciso di 
fuggire dalla sorelta, non putendo vivere 
cos lei ‘perchè malto. cattiva; e aveva 
pescelto di portarsi nella nostra città, 
presso il proprio padre. 

l'iro a segno. 

Domani esercitazioni di 
4 112 alle 31/2. 

Ruova offerta per minestre. 

Il'signor Angelo Vincenzo Raddo ha offerto 
lire (3 per provvedere di minestra nell’ ora 
del'mezzodi alcuni dei fanciulli puvori della 
Sotolo elementari. 

Rendiamo grazia a questo pietoso che volle 
vetiipe in soccorso di tapinelli che anche nel 
freddo inverno non hanno la possibilità di 
mangiare un po’ di minestra. 


Programma 
dei pezzi di musica che la banda mili 
tare del 26.0 Fanteria eseguirà domani 
domenica 26 gennaio in Piazza V. E. 
dalle oré -15:alle oro 16,30. 
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giorno i Krapfen caldi. I giorni festivi 
alle ore 2 1}2 pom. ed i giorni feriali 
alle ore 4 pom. 


CARNOVALE 


Teatro Nazionale. 

Domani a sera alle ora 8 pom. Grande Ve- 
glione mascherato. Suonerà, come sempre, la 
distinta orchestra del Filarmonico diretta dal- 
l'egregio maestro sigoor Giacoino Verza. 

Sala Cecchini. 

D mani a sera alle ore 7 pom. Grande Ve- 
glia danzante, l'orchestra dimtta dal sigaor 
Gregoris, eseguirà nuovi e scelti baliabili. 

Sala del Pomo d’oro. 

Domani a sera Vegliono mascherato con 
premi, consistenti in 4 bottiglie di vino bianco 
e 4 polli ed alla più bella maschera un brac- 
cialstto d'argento e 2 bottiglia vermont. 

I premi di mercoledi furono ritirati dal signor 
Sewrabelli Giovanni sarte di Udine, 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso di coericorso 

di veterinario conserziale. 

Il concorso è aperto'a tutto 20: feb 
braio. 

Requisiti : D ploma — Sanità — Ct- 
tadinanza — Età tra gli anni 24 e 50 
— Moralità — Immunità da condaane. 

Stipendio L. 1200, p'ù 640 di assegni 
speciali. 

Nomina a tutto 1897. 

Latisana, 24 gennaio 1898. 
H Sindaco 
A. Marin. 
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Gazzett no Commerciale 
{Rivista seltimanale) 


I, Mareia:< Al-Campo» Mosini 

2. Mazarka « Teodora» Tomada Bovini. 

3, Scena e duetto nell'Opera «I ma- Gard Utine, 2 gennalo. 
anadieri » ‘er : 

4. Ballnbile umoristico «La Danza del A quanto dicemmo colla nostra ante- 
«Diavolo » . Zuccaro | cedente rivista, ‘che riglardava il mer- 

Dì Pot-pourri gglì: Opera. L° EhAIr cato di S. Antonio, poco o nulla ab- 
d' Amuro» x Donizetti s 5 3 9 v A 5 

Valente - | biamo da*aggiungera. 


6. Marcia su canzoni Napolitané 


Posta ceonomiea. 
Sig, LR.“ Manitano.:—- SI ricevette la 
cartolina-vaglia .0 siamo d' accordo riguardo 
sila rimanenza. L' Amministratore. 


La s.tuazione rimase invariata, ma 
sempre in-favore dei venditori ; le do- 
mande si mantengono discretamente 
attive ed i prezzi relativamente alti, 





All Offelleria Dorla si trovano ogni 





‘Anche negli anigiali da- macello vi è 
discrete domande ed i prezzi sono so- 
stenuti, È 

Ecco come si quotarono-al “Quintale 
a peso morto gii animali maceliati nella 
precedente ottava :.. >» i = 








110 » 145. 
» 105 » 408 
» 80» 82 


i Sacile, 23 gennalo, 

Mercato bello. Molti gli affari spe- 
cialmente nei bovini da lavoro e vac- 
cine da latte o pregne, a prezzi elevati, 

La maggior incetta venne eseguita 
da: negozianti ‘dellé. icie: Venete e 
della Lombardia. 

La carne oscillò fra L. 120 a 130 se 
di soriana o di bue ‘al quintale di peso 
netto. 

I vitelli lattanti da macello ed i suini 
grassi staz onari. 

Neraggi. 

Banchè il tempo sia stato splendido, 
pure i nostri mercati non furono molto 
forniti di genere. Nè questo ha giovato 
al miglioramento dei prezzi i quali al 
contrario sono sempre stazionari. 

Ecco come si quotarono al. quintale, 
escluso il dazio di città i fi-ni venduti 
sul nostro mercato fuori porta Poscolle : 


Fieno di I, q.tà dell'alta da L. 4.— a 4.50 


» IL o» » » 3.50 » 3.75 
» i, della bassa a 3.75» 425 
» 1L » » 3.255350 
Paglia » 320 9 3.50 


Erba Spagna » 45095 — 


wi 

Nei vini c'è poca attività di domande 
ed i prezzi si mantengono stazionari. 

Questo stato di cose, noi vediamo, 
durerà sino alla primavera e cicè sino 
a quand» s: vedrà come si presenta il 
nuovo raccolte. 

Ia Italia: — I vini ribassarono a, 
Monferrato, a Verona, a Treviso, a 
Osimo (Marche), a Firenze, a Barletta, 
ed a Luco Ameno. 

R alzarono: a Genova, a Lecco, a An 
cona, a Brindisi, ad Alcamo, a Castel. 
votrano, a Marsala, a Ribona ed a Ri 
posto. . 

Guardand», in complesso, ai nostri 
mercati, è notevole che, mentre grossi 
centri di produz one del Mezzogiorno, 
tendono f :rtemente al rialzo, altre piazze 
dell’ Alta e Media Italia persistono a 
fare l’ ufficio di moderatrici, 


La gesta dei malriventi, 


Berna, 23. Il direttore della Banca 
commerciale di N- uchatei, Nicolas, men- 
bro dell’ ar stocrazia, conusc:utissimo, 
ed il primo computista Schenb'in hanno 
d. fraudato io Banca per un importo di 
4.750.000 franhi, perduti 10 speculazioni 
inf lici alla. Borsa di Parigi. 

Essi poterono celare per lungo tem 
po Pammanco con registrazioni false 
facendo figurare ue1 fibri due debitori 
di Parigi che non esistevano. Il consi- 
glio d’amministrazione della Banca ha 
prodotto querela contro i due infedeli 
impiegati. 

Neuchatel, 24. Il direttore della. Banca 
commerciale si è costituito stamane, 
alle ore 40, prigioniero. Venne pure 
+p'ccato mandato d’arresto contro il 
sutto direttore. 

Castellamare, ( Provincia di Trapani } 
23 Una banda di malfattori penetrata 
di nottetempo nella casa dei coniugi 
Augugliaro, gli massacarono a_ pugna 
late e, d»po aver fatto bottino di quanto 
rinvennero appiccarono il fuoco alla 
casa. 

Catania, 23, A C.nturipe una banda 
di malviventi internatasi nella campa- 
gna del possidente D.Ifi, “legarono e 
bastousrono a sangue due castodi, che 
tentarono di res stere. Si abbandonaron» 
poscia ad inaudite devastazioni. Prima 
di fuggire incendiarono la fattoria. 

Gli auterìi di entrambi 1 delitti sono 


ignoti. 

















Tanto per variare. 

Quanto pesa’ un - miliardo “— Un mi. 
lardo pesa: in argento 5 milioni di 
chili; in oro 322580 chitogr. ;-in..bi- 
glietti. da ‘m Ile 1.780 chilogh.; in -bi- 
glietti ida ‘cento 11.500. E 7 

Per ‘ trasportare questo: miliardo, 
considerando che un uomo. può. por- 
tare un peso di 100 chilegr. occorre» 
rebbero, se in biglietu da mille, 18 
uomini, in biglietti da cento, 115; in 
oro, 3,225: in argento 50.000 uomini. 

Un miliardo, in biglietti" da mille 
forma una biblioteca di 2000 volumi 
di 500 pagine ciascuno. 

{I «biglietto da colazione ». — A Bore 
lino: un°albergatore ha- avuto la felice 
idea di mettere in vendita: dei buoni, 
per colazioni a cent. 25 o cent, 15 e 
per. dormire a. cent. 25, per dar. così 
modo ai benefattori di sotcorrere i bi 








sognosi senza ‘dat-loro del denaro, evi: | 


tando così il pericolo che questo venga 
malamente usatò: i i 





A tali buoni, quegli che.li riceve deve. 
apporre la propria firma, firma che deve 


ad” 







poi ripetere in presenza dell’alberga! 

Si evita‘cosìche"li possa veridei 
altei. 07, ta 
Questo nuovo sistema di*beneficenza 
ha già incontrato molto favore presso 
al pubblico berlinese, 











*  L. 430.2 135. 
» 420 » 125. 



































Notizie telegrafiche. - 
Niente pacificazione, in-Tarehi 

Costantinopoli. 24, La riduzione 
3.400 uomini dell’ :ffettivo dei batta. 
glioni di red.f del quarto corpo, che 
resta mobilizzato, non può effettuarsi 
causa l'attitudine dei curdi nel terri- 
torio di Dersin. L'ordinanza relativa 
a'fa riduzione è stata annullata, Si sono 
verificati muovi e ripetuti scontri tra 
curdi e truppe turche: sonvi stati 
spediti rinforzi pel concentramento ; le 
operazioni delle truppe sono difficili, 
causa le nevi. Temesi che la pacifica 
zione sia possibile soltanto in prima- 
vera e con l'invio di maggiori forze 
militari. 


Il primo milione per l’Esposizione di Torino, 


"Norime, 24 Le liste delle sottoscri 
zioni dell’ Esposizione nazionale oggi 
raggiunsero la somma precisa del primo 
milione di lire, Ne mancano adungue 
ancora altri due e mezzo Ma si può 
dire solo un milione e mezzo, perchè 
un milione si spera incassarlo dal mu- 
sicipio di Torino, coi proventi del maggior 
introito del dazio consumo, Quindi ab 
biamo ancora due snni e mezzo di 
tempo per raggranellaàre in Piemonte ed 
in tutta Italia l’ accennato milione e 
mezzo a completamento dei tre milioni 
e mezzo occorrenti per fare 1’ Esposi- 
zine. 1 











































Italiani e francesi 


pel XXY anniversario di Digione. 

BParigi, 24 La lega franco italiana 
iersera festeggiò con un banchetto il 
250 anniversario della ‘battaglia di Di 
gione. — Piesiedeva il generale Yung 
e verano multi. invitati, tra cui alcuni 
deputati. Si sono fatti ‘brindisi all’ u- 
mone dei due populi e l' assemblea di- 
resse a Menotti Garibaldi un telegramma 
dicente: «La Francia non dimentica i 
géribaldini morti d fendendo!a.» Il ge- 
nerale Turr, attualmente a Ni228, tele 
grafò la sua adesione, 















La Francia non dimentica i garibal- 
dini morti per difenderla .. .; anzi, manda 
fucili ai nemici d’Italia in Africa, per 


mostrare che se ne ricorda! 
(N. d R.} 


Scontro di treni in Francia. 


Parigi, 24 Questa. mattina sulla 
linea dalla ferrovia di cinta, in prossi 
mità della (stazione .di Porta Maillot 
avvenne uno scontro di treni, nel quale 
morirono du» persone e dieci altre ri- 
masero ferite. 


Giò che-si- prepara in Franci, 


Parigi, 24. L'opposizione contro 
il Ministero va assumendo grandi pro 
porzione e non è luntano il giorno in 
cui tutti i conservatori ed i moderati 
repubblicani o no si uniranno contro 
il Ministero Bourgeois per provocarne 
la caduta, Si dice da molti che è l’at- 
titodine del Gab netto Bourgeois verso 
il Vaticano che provoca l’ustilità dei 
cons:rvateri moderati e rompe la tre- 
gua di Do dei partiti. Io realtà questa 
non è che una scusa: ciò che li spa- 
veuta sono i progetti economico finan- 
ziari del Ministero Bourgeois, i pro- 
getti di tassa progressiva e di. tassa 
sulla rendita e le grandi riforme so 
ciali. La Francia, già tanto dan. 
neggiata dal protezionismo, v. drebbe 
così ora aggravarsi le condizioni del 
suo capitale e del suo lavoro pel so- 
cialismo di Stato. Però la lutta non 
sarà facile, poichè sa i conservatori mo- 
derati riuseiranio a dare un voto di 
sfiducia al Gab uetto Buurgeo:s, questo 
chiederà certo lo scioglimento della 
Camera, e se non l’otterrà, la lotta 
fra  radico-sociel.sti e conservatori - 
moderati assumerà carattere gravissimo 
e non es nte da pericolo. 


ULTIME NOTIZIE 
Makallè liberata 


La paco prossima? 


ttoma, 25. In seguito a trattative 
con Ras M k nen, ta colonna Galliano 
è surtita da Mskailè con l'onore delle 
armi, Egli marcia ora alla testa delle 
sue truppe, con armi, muniziuni e fe- 








































a Baratieri. si 
Col tenente colonnello: Galliano si 
trova anche ras Makonenn e Felter. 
Tratteranno la pace con Baratieri. 
Baratieri attenderà a M i Meghelta. 
Ci vorranne quattro giorni per l'in- 
contro. 


Le dimissioni di Baratieri, 
+ 24 Da ottima fonte si. assi» 
cute chiaiappéna ia guerra ‘d''Africa-lo 
“perinetterà, i generale Baratieri darà 
| le dimissioni da governatore delia. colo. 
nia, «verrà a Romae profittando della 
sua qualità di rappresentante del collegio 
di Breno, respingerà in Parlamento le 




















‘| accuse rasacegli sia pel fatto «di Amba 














































riti verso Ada Agamus per congiungersi 









Alagi che per fe successive. operazioni 
militari 6 giustificherà fa propria cons 
dotta; 0; 


Lutoi Manricco gerenta rèrponsa 

















Trova favorevole applicazione if 
di malattie febbrili, 








6. BARERA 
VENMNDZXAIA ; î 
Sole Lire 95 Sole Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di taritaraga, 
segui di madreperia, meccanica fina, ere- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinncela, 
Napoli. dl 

Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Chit rre, sce. Corde a ancessori a ‘prezzo; 
di fabbrica; metodo per mandolino £, i. ; 

Cataloghi gratis. 

Corde inglesi per pianoforti. 











Decasione favorevole — 


Per chiusura volontaria della bi 
raria alle 


ALPI G.ULIE 


in Mercatovecchio, vengono posti in 
vendita mobili ed ulensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra misure, bottiglie, 
ele. etc. a prezzi di tutta convenienza 


BERTAZZI VITTORIO 


UDINE 
SARTORIA ALLA CITTÀ DI MILANO 


Liquidazione volontaria 
a prezzi ridotti. 


D.' Marta. 


Consultazioni private di Chirurgia-Ostetricia 
è Malattie delle donne ogni giorno dalle 1 112 
alle 3 po.n. Venezia, Santa Maria dei Giglio, 
Fondamenta Fenica, N, 2557. BH V 2158 


n prodotto della scienza 


Il chim'co-farmacista ©. Paneraj, cou nnmo- 
rogi esperimenti avendo provato’ indiscutibil- 
mente che, fra i molti componenti del Catrame, 
la parte resino-balsamica è quella che spiega 
azione elettiva, eminentemente benefica, sulle 
muccose dell’ organismo umano, guidato da * 
questo principio sc entifico, fabbrica un Estratto 
di Catrame valendosi della sola parte resino- 
balsamica, il quale dà splendidi resultati, men- 
tre non è disgustoso a prendersi e vien tolle- 
rato da tutti. 

il Catrame Panoraj fu analizzuto e lungamente 
sperimentato negli Ospadali o da centinaia di 
medici i quali non soîo |> hanno dichiarato 
superiore a tulte le altre specialità di catrame, 
ma quelli che più lo sperimentarono, le: qua. 
lifcano addirittura un rimedio - preziosd!= mi. 
racolaso e provvidenziale contro le affezioni 
catarrali degli organi del respiro, le fossi o- 
stinate è la tisì i cipiente. Si ottengono con 
esso ottimi risultati ancho nello affezioni ca- 
tacrali dello s'omaco, degli intestini, della ve- 
scica e dell’ uretra, ed è un valido mezzo ui 
sura tonica ricostituente, che avvalora la di- 
gestione e aumenta lo appetito. 

Chiunque voglia accertarsi della verità ed 
esattezza di qua to è detto, legga le centinaia 
di relazioni Mediche vidimata dallo competenti 
autorità e pubblicate in un opuscolo che si ape- 
disce gratis a chiunque lo domanda al Lado- 
sato: i0 Paneroj - Livorno ; 0 legga il sunto 
deile medesima che si va pubblicano nel pre- 
gente giornale. 





























Lugo 28 Luglio 1882. 

I! sottoscritto certifica, che nei casi di ca- 
turro acuto e cronico delle vie neree, avendo 
più volte sperimentato |’ Estratto laneraj di 
Catrame purificato, Zo Na rincenzto sempre 
di salutare e non dubbia efficacia, tanto da 
non esitare a dichiararlo un vero e porten- 
toso sussidio terapeutico. 

Dott. Stefano Grandi. 
Medico egial primario, 
Montevarchi N 19 Maggio 1882. 

Il sottoscritto direttore sanitario dello Ospes.... 
dale della Misericordia, avendo avuto Ivogo. 
di esperimentare |’ Estratto di Catramo Paneraji 
ne'lo affézioni catarrali degli organi respira»: 
tori e nei catarri vescicali, è in grado di pe- 
tere con tutta coscienza dichiarare l’imimensa. 
utilità di esso nelle suddetto affezioni, @ n 
tiene tl predetto Estratto superiore a tutte le'. 
altre preparazioni di Catrame, È 

ott. Scipione Corradesehi. , 

Dietro non poche ed accurato osservazioni..: 

chiniche, ho potuto rilevare clio lo Estratto 





| di-Catrame: Panoraj è stato l'unico preparato 


sche mi abbia fin qui felicemente corrisposto 


‘nei vari ‘8 numerosi mordi nei quali l'uso del 


catrame è commendato. 
Borguvelino li 6 Agosto 1882. 
Dott. P. Parrazzani. 
«Le Specialità l'aneraj si vendono presso 
«tutt} i grossisti o intto lo primario Farmacia È 





«del. Rogno». 
DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Pabris:* 


AUGUSTO VERZA 


(Vedi avvizo fn quarta ) 



































È Gall'ostero-si ricevono caciasivamente por il nostro ‘Giornate ‘presso # utffoio cipato n L 
LE inse - AZIONI ROMA, Via di Pielea 91 — GENOVA Piazza Fontane. Maya; — PARISI “Rae de dutipa gio a LONDAA, ES CEdmund” Priav 
Stragi 











Ohebché idfatti si dica 6 4 pubblichi du 
. prefiarati di Cairamo, è scientificatent 
vato e ricondaciuto dei Melliel! di' i 
morido che i OBESI PO, è quindi 
“ DIWDE “ADAM ‘suoi derivati, spiegano belle ‘inbiattto di pett 
prop rietà: curative. Conto volte” spperioi 
quei ie dei :composti‘di- Catritthe' ed 408, 








Chi nella cura delle . 


Tossi, Catorri, Bronohit PILLOLE DI 


e malattie i Gola è testo fn generale 
tenne poco 0; nessun giovamento idall’ uso 
ei-prepérati ditrafne, riébrra subito con 
fiducia alle rinomate 4 

SP Miezanie 





























Crt Sti m Le smi i ben 1) lla SANIDILO + TANNOLO MG DI pe 
IL FERRO- CHINA -BISELNI | 


è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che 
amano la: propria salute. — L'IN: Prof. Senatore 
trive: Ho sperimentato largamente il Ferro 
he costituisce un’ ottima preparazione 
perla cura Îelle diverse Cloronemie. La sua tolleran 
zà da parteidello stomaco rimpetlo ad. altre pr epara» 
D dui: zionidà al Ferro China Bisleri YOLETE LA SALUTE RO 
ol un’ indiscutibile superiorità sa 


Madri Pimp - [onvalescenti 


perdute usate il nuovo prodotto PESTANGGLIGA 
pastina alimantare fabbricata coli’ ormai deliri” 
Acqua di Nocera Umbra. I sal: di maguesja di cui è ricca 
quest’ acqua rendono la pasta resistente alla cottura, 
quindi di facile digestione; raggiungendo 11 duppio 
scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 
Scatola dî granimi 200 L, £.00. 











VOLETE DIGERIA B 


10888 


INIEZIONE di TANNGLO REEDE i € ar offidacissimio’ con 
i più scuri;e solle@ti r.midi delle! blenorragie, si pai sigliato dai: medici: più'autorevoli* fa 
acute, che croniche, senza alcuna crnseguenza dan: 4; |; Fusi “Gollesssionari perla fabbricazione e por lavendita ! 
nosa. 
(essenza sandaio citrino eg. 20, tannolo {innato di fenile) e sobrvia md mirato 
eg. 5, per ogni perla). Ì Stabilimento :Chim.- Farmaceutico ROILOGNA 
Déposito e privativa: — “farmacia L. MEDI Ancona uo, to c'pribcip o Parinatio 


ilano, Via S. Paolo, dI; 
Velilîta presso A. MANZONI e ciano Sedi Piena Si.) 


Gb no “ali 












































‘ GRANDE a CARTA 


TAPPEZZERIA 


‘Aste Dorate per Cornici 

































DErosimoN 











| DIGESTIONE PERFET TA CRIUTA E TELA ED ARTICOLI / STAMPATI 
medianta:l'uso dalia nitini el disegnò ‘ 4 11 UNI SIP = 














LIBRI: SCOLASTICI 
® DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA / 


IN LEGATURA 
noraplici ».idi limo 
mente 


2 TINTURA ACQUA DITASSENZIO.* 
SEI di Girolamo Mantovani — Venézia | 


s6u0LE è FABBRI È 72° | 
FORNITÙRE COMPLETE Pf 1SSSS 
> 


CANCELLERIA è MATERIALE, Sag i 


soorAnTICO 


GRANDE DEP ca Î | 
" Carta paglia è da O 
CARTA DA STAMPA 2 K COLORATA 


Pabbziohe' ne azionati ca Eetoro 













nappetenze e difficili: digestioni ; 
viene pure usata quale preser- 
vativo'contro te febbri palustri. 
Si prende schietta o all’ acqua 
di Seltz. 


VENDESI in; ogni; farmacia: 53 
presso tutti i Îiquoristi. 















Guardarsi d 














GRARI DELLA' FERROVIA Arrivi a Udine. 


Partenze da Udine. da Trieste-Cormonsa 





























































D 
M2T- per Venezia 9 »° Menezia = 
0 2,55 Cormons-Trieste Ù i si vale 
0 do > Fencala — 9... » S. Daniele (alla Stazion6Ferr. 
M GIO » Cividalo: M 9.C9° » Portogruaro-Palmanova 
— 7.93. » Pordenone, treno merci con viagg 0 10 do? VE ootaD = = " È —— 
D 7,56 » Pontebba M 140.32 » Cividale 
o 7 » Paimanova-Portogruaro-Venezia | D 11.05 » Pontebba 
i Tri ; n DBD ISEE 
OG 3 domen it suono gate. |. t:19 > Triate-Gormon di 9 ioni 
MEO E Cia, co Seen PT [DLE Spine ale pori Gemonni [fl Obblicà di. È 
0 1040 » Pufalo .65 » Triesto-Cormons I zio 1 
D AL# > Venezia” H 132 > Gividalo LE ‘Composizione ed Estetica Musicale 
n ILS, È gi dala, (dalla Staz, re O 15.47 » Portogruaro-Palmanova eg nonchè di N È 
Moddia per Palmanova Pomngrdana ci D to.to i Vanosio, Ca Sezione, Ferri] sr rio Tara MEA 
o n i » Venezia O 17.08 Pontobia ] ffanche insofferenza Si acquistano proc p Maestro docente: Pietro'de'Carina' Udind.! Via Pai NE 
ano > S: Daniolo (dalla Staz. fore.) o 17.16 È ividalo FASO i {etestoManiuagiornale LA FINANZA - d Recapito : Caffè Nuovo. ine, Via Paolo Sarpi N, 8 
d, ; — 18.55» 8, Daniele (alla Porta Gemona. î sé della:Fondiaria- © 
SEI pere Meo > fotogr" | [ELA FINANZA (00020 Se B | mesto razionale. simvimmente cont | laico Dati D 
0 17.28 »° Palmanova-Portoyrnare DI 0» Pontebba 1@ © accreditato giornale finanziario d'Italia. Pubblica È azionali, singolarmente corfur- nico CI b Ing (i t9 d gie ne 
0 1730» Corno Tronto M 19,55 » Triosta-Cormona tuta le Eetrasicni nazinali ed oxero Pais verita @.| Mati alla varia indole ed agli speciali {| 
STO > Qonnon È osp 3 Pontebba (G Eroi RETE pie coi nicicla B | intenti degli allievi e delle allieve le malattié della BOCCA e-dei DENTI 
oUL > Pontebba O 24.40 » Pordenone, trenomerci con ving- @ ANNO, Go = DIREZIONE È SNSINISTIIZIONE, Di! Preparazioni al Esami in Istituti di [ (PÒ le malattie della CA e dei DENTI 
.156 » $, Daniolo giatori 1@] MIlano, Palazzo della ‘Fondiaria. Cordusio. ROB B | Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
M 19,44 » Cividale M 23.40 « Venezia | sicali.' Denti e Dentiers artificiali. 











20.18» Venozia 






vsrurevsvvervesì *° Traduzione di-documenti e libri. 









Magazzino alle Qnattro Stagioni: - - Tie - Morcatovecehio N 567. 





Chincaglierie - Mercerie - Mode - Guanti.- Profumerie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio 





CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE — FIORI _ da NASTRI — FANTASIE STOFFE NOVITÀ ECC. 
«= LAVORATORIO PELLICCERIE = 
Deposito pelli e guarnizioni di tette Je qualità - Pelliccie da signora da L 999 350 Pelliceie da nomo da L 750 400 


Mantelli — Mantelline — Collari — Boas ece, ece, — Hanicotti pelo da L #,5,3, 4; 5, eco eco, 
GRANI È ASSORTIMENTO ARTICOLI PER REGAZO 


DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI 


-SITZAZIAZZAZZZZALZIARAAZbAZI AFLETEACAAAFELALAAECAEAAFALAYACALLECCELCEACVOCLEY eta? 
Ud.né, 1896. — Tip. Domenico Del Bianco, : 
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